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Scheda descrittiva della mission, della organizzazione,della attività

Premessa

Il gruppo di lavoro “ Città sostenibili “ di A21L nazionale nasce nel 2004 su proposta del Comune di Modena e della Provincia di Modena, che ne detengono la leadership.

L'obiettivo è quello di approfondire i temi relativi al rapporto fra pianificazione territoriale, progetto

urbano e ambiente, con particolare riferimento all'informazione rivolta ai cittadini, per promuovere forme di partecipazione consapevoli - anche attraverso gli strumenti delle Agende 21 locali- alle 

decisioni pubbliche in materia di trasformazioni urbanistiche, fondate sulla conoscenza e sulla cultura urbana e della sostenibilità.

 I riferimenti programmatici sono stati, in primo luogo:

il 5° Aalborg Commitment: Pianificazione e progettazione urbana, le Comunicazioni della commissione della Ue: Verso una strategia tematica dell'ambiente urbano ( COM 2004/60 e COM 

12/2006 ), le direttive in materia di valutazione ambientale di piani e programmi e di informazione  

ai cittadini.     

L'approccio metodologico seguito  valorizza due assunti culturali: il primo considera le città e i territori come organismi vitali e complessi che richiedono una visione olistica dei temi;

il secondo riguarda la materializzazione sul territorio dei modelli di sviluppo socio-economico locale, che determina molteplici conseguenze sugli ecosistemi, da affrontare con competenze multidisciplinari. 

L'obiettivo specifico consiste  nell'individuare- con percorsi di ricerca, indagine, analisi  condotti   con ricognizioni e confronti a livello nazionale -  criteri e strumenti della pianificazione sostenibile, nella costruzione  di proposte in grado di correlare fra loro il piano di azione ambientale locale e i relativi strumenti di applicazione della pianificazione urbanistica, opportunamente innovati; nell'approfondimento delle metodologie dei percorsi di partecipazione dei cittadini alle scelte di trasformazione urbana della città; nella costruzione e sedimentazione di strumenti di conoscenza e ricerca, ampiamente diffusi.

L'attività di informazione e ricerca condotta dal gruppo sulle buone pratiche condotte dai diversi enti territoriali (Comuni, Province,Regioni ) vuole analizzare e diffondere  un approccio culturale e politico nuovo alla attività di pianificazione urbanistica e più in generale al governo del territorio.

 Quest'ultimo può essere efficacemente perseguito solo praticando un percorso di rinnovamento dei contenuti e dei metodi della governance, realizzando , sulle idee dello sviluppo sostenibile, un consenso più ampio dei cittadini, non scontato né spontaneo, che va  sollecitato e pazientemente promosso.

Organizzazione del gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro si costituisce nel 2004 su proposta del Comune di Modena ( leader, co-leader Provincia di Modena ) Nel 2007, in un naturale avvicendamento dei ruoli la leadership passa 

alla Provincia ( co-leader il Comune di Modena ) 

Coordinatore politico del gruppo è stato, nel precedente mandato amministrativo, Maurizio Maletti,  Assessore alla Programmazione territoriale e Vicepresidente della Provincia di Modena, a sottolineare la centralità del tema della città e della pianificazione urbana e territoriale. Il coordinatore scientifico,  fino dalla costituzione del gruppo di lavoro è Vanni Bulgarelli, consulente di un complesso progetto culturale del Comune di Modena,

“Le città sostenibili, storia,natura ,ambiente “.

Il coordinamento tecnico e organizzativo afferisce all'Ufficio Ricerche e Documentazione sulla storia urbana dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Modena ( responsabile Catia Mazzeri,

collaboratore Alessandro Ghinoi ).

Nel comitato tecnico scientifico ci sono rappresentanti di Agenda 21 e e degli Assessorati all'ambiente e all'urbanistica degli enti capofila,oltre a rappresentanti degli enti che afferiscono

al gruppo di lavoro.

Resta da sottolineare l'originalità e la specificità di questo progetto ed il riferimento ad un servizio dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Modena, come l'Ufficio Ricerche sulla Storia urbana, che dal 1998  è considerato un punto di eccellenza a livello nazione, per l'analisi, l'informazione , la divulgazione rivolta ai cittadini sui temi della trasformazione della città, dell'urbanistica, del progetto e dell'identità urbana e territoriale.

Aderiscono al gruppo di lavoro, apportando di volta in volta competenze, esperienze di buone pratiche, apporti di ricerca e organizzativi molti Comuni italiani, fra cui ci limitiamo a citare enti noti come il Comune di Bologna, il Comune di Roma, il Comune di Venezia, il Comune di Firenze, il Comune di Casarano ; diverse Province,  Istituti di ricerca nazionali come Ispra ( Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che afferisce al Ministero dell'Ambiente italiano ).

Il gruppo ha attivato , in accordo con Agenda 21l nazionale, una stretta collaborazione con l'Istituto Nazionale di Urbanistica con cui ha realizzato  pubblicazioni e ricerche, promosso progetti,

realizzato convegni * ( * L'Istituto nazionale di Urbanistica è un ente di particolare rilievo e prestigio in Italia, che si occupa, dal 1930, di diffondere una cultura sociale sui temi della città, del territorio, dell'ambiente e dei beni culturali ).

Il metodo, gli strumenti e le attività.

Il gruppo di lavoro “ Le città sostenibili “ propone un metodo di lavoro multidisciplinare, intersettoriale e interistituzionale , con  un confronto  fra saperi e discipline diverse per l'approfondimento e la conoscenza delle tematiche citate, e per il reale coinvolgimento di enti territoriali, istituti di ricerca, università,  agenzie, attori che operano nella città e nel territorio.

Vengono utilizzati  gli strumenti del  workshop, del seminario, delle riunioni aperte, della ricerca, del convegno, delle pubblicazioni,  in un confronto costante con la direzione di Agenda 21 nazionale e il lavoro degli altri gruppi, attuato nei diversi appuntamenti nazionali, perseguendo costantemente l'obiettivo di diffondere al più ampio numero di cittadini e di stake holder  l'attività e gli strumenti messi in campo.

Il sito web www.cittasostenibili.it (ora affiancato da un sito sperimentale sul tema del clima delle città ) visitato annualmente da oltre 800.000 persone, costituisce uno strumento centrale, 

 permettendo l'accesso a tutta la documentazione, un aggiornamento della situazione ed uno scambio interattivo delle idee. 

Una mailing list estremamente articolata permette l'informazione puntuale su aggiornamenti e  novità. 

Tutta la documentazione è rintracciabile all'indirizzo web sopracitato.

 Scheda sintetica delle attività e delle pubblicazioni

Ci limitiamo a fornire una sintesi delle principali attività , progetti, pubblicazioni del gruppo,

elencandoli in ordine cronologico:

 Modena 2004 Pubblicazione del  Report e del Convegno nazionale Pianificare con l'Ambiente. Urbanistica,ambiente, territorio: idee e strumenti delle Agende 21 locali per una pianificazione sostenibile.*

( Il lavoro è stato accompagnato da un convegno tenuto a Ferrara e da un workshop organizzato a Fiorano Modenese ) 

In quell'occasione sono state tracciate le linee guida del percorso del gruppo di lavoro.    

Modena 2006 Workshop nazionale Percorsi partecipati nella pianificazione di area vasta 

e pubblicazione atti ( volume e cd ) 

Nell'occasione è stato approfondito il tema della integrazione delle problematiche socio-ambientali nel quadro di una pianificazione urbanistica e territoriale di area vasta, affrontata attraverso percorsi partecipati.

E' stata condotta una ricerca e si sono confrontate le  esperienze delle province di Foggia,Chieti, Prato,Bologna, Modena, confrontandole con analisi ed elaborazioni di pianificatori e docenti universitari esperti del tema.   

Modena 2006-2007 Ricerca, convegno nazionale, pubblicazione atti ( volume e cd ) su

Informazione e partecipazione nella trasformazione sostenibile della città, in collaborazione con l'Istituto nazionale di urbanistica.

Il convegno si è svolto per presentare una ricerca di rilievo nazionale condotta per oltre sei mesi con:  una indagine sulle esperienze  pianificazione sostenibile partecipata dagli enti locali italiani, lavorando su un campione di oltre 50 Comuni; una ricognizione delle legislazione regionale in materia di informazione e partecipazione sui piani e sui progetti urbanistici; una analisi complessiva sulle buone pratiche di urbanistica partecipata, da incardinarsi nei percorsi di Agenda 21.   

Roma 2007 Seminario di approfondimento sul  progetto elaborato dal gruppo su un 

 Osservatorio nazionale sull'urbanistica sostenibile e partecipata, per organizzare in modo permanente la raccolta e l'accesso alle esperienze d buone pratiche di urbanistica sostenibile e partecipata. L'elaborazione del progetto, particolarmente complessa, è ancora in corso.  

 Bologna 2008 Conferenza nazionale sul clima delle città, in collaborazione con Istituto Nazionale di Urbanistica, preceduta da un documento programmatico, da un seminario di confronto, da riunioni del gruppo di lavoro.

Il documento è stato elaborato dal gruppo di lavoro, confrontato  in un seminario di  approfondimento tenutosi a Firenze il sette marzo 2008 ( con la presenza e l'appoggio dell'on. Guido Sacconi, presidente della Commissione temporanea dei cambiamenti climatici del parlamento europeo );proposto poi a Venezia, nel settembre 2008, nell'ambito di URBANPROMO,evento organizzato dall'Istituto nazionale di urbanistica.

L'esito è stata una Conferenza nazionale tenuta in dicembre a Bologna, promossa dal Coordinamento nazionale Agende 21 locali italiane e dal nostro gruppo di lavoro , dal Comune di Bologna,  ente componente il comitato  del gruppo di lavoro,  e dall'Istituto Nazionale di Urbanistica, con una elaborazione del gruppo di lavoro di A21 “Agenda 21 per Kyoto “.

Un percorso complesso condotto con la sinergia fra realtà diverse, che costituisce parte integrante del metodo di Agenda 21.

Con il documento, il seminario e la conferenza nazionale si è inteso presentare una agenda tematica sul cambiamento climatico delle città, avviando una collaborazione che possa rafforzare la relazione fra tutti i livelli istituzionali, per una condivisa politica nazionale, dei territori e delle città, che realizzi città energicamente più efficienti, con una migliore qualità ambientale.

La conferenza e il lavoro di elaborazione e confronto hanno svolto un ruolo importante per la preparazione della Carta della Città e dei Territori per il Clima, promossa da Agenda 21 con Anci e Upi e presto sottoscritta da Inu, anche in vista del Forum Mondiale dei Sindaci sui Cambiamenti Climatici di Copenhagen.     

Scheda a cura di Catia Mazzeri, responsabile tecnico-organizzativo gruppo di

lavoro “ Città sostenibili “ .

Modena, il 5 maggio 2009 
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